
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DISPLINARE DI GARA 

Procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36 co. 2 del D. Lgs. n. 50/2016 mediante RDO sul MEPA 
volta all’affidamento della Fornitura di una (1) Strumentazione per Real Time PCR per 

l’Azienda USL-IRCCS di Reggio Emilia – IRCCS “Tecnologie avanzate e modelli assistenziali in 
Oncologia” – Sede legale in via Giovanni Amendola 2 - 42122 Reggio Emilia 

CIG: 89470646C7 – CUP: E84I19002050001 
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1. PREMESSA 

Alleanza Contro il Cancro (a seguire, anche «Associazione» o «ACC» o «Stazione Appaltante»), è la 

principale associazione di ricerca oncologica presente sul territorio italiano e conta oggi la partecipazione di 

n. 27 Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (a seguire, anche «IRCSS»), dell’AIMaC, dell’Italian 

Sarcoma Group, della Fondazione CNAO e dell’Istituto Superiore di Sanità. 

Il 23 ottobre 2019, ACC e il Ministero della Salute (a seguire, anche «Ministero») hanno stipulato una 

Convenzione (a seguire, anche «Convenzione») avente ad oggetto la regolazione dell’affidamento del progetto 

di ricerca “GerSom” (di seguito anche il «Progetto di Ricerca» o il «Progetto»), finalizzato allo “Studio di 

fattibilità per la diagnosi genomica congiunta di rischio genetico e di sensibilità ai nuovi farmaci nelle 

neoplasie del seno, ovaio e colon”, nell’ambito del quale il Ministero ha assunto la qualità di soggetto 

finanziatore ed ACC la qualità di soggetto attuatore, cui è deputato, inter alia, l’acquisto delle apparecchiature 

strumentali alla realizzazione del Progetto. 

Nell’ambito della ricerca oncologica, ACC ha promosso la realizzazione di uno studio prospettico 

multicentrico su un campione di dati da raccogliere presso gli IRCCS aderenti, finalizzato allo “Studio di 

fattibilità per la diagnosi genomica congiunta di rischio genetico e di sensibilità ai nuovi farmaci nelle 

neoplasie del seno, ovaio e colon” (a seguire, anche «Progetto GerSom» o «Progetto» o «Studio»), finanziato 

dal Ministero della Salute, come da Convenzione siglata in data 23 ottobre 2019. 

ACC, in qualità di soggetto attuatore del Progetto e in conformità a quanto sancito all’art. 4 della succitata 

Convenzione, acquista i servizi oggetto della presente procedura in ottemperanza alla disciplina di cui al D. 

Lgs. 50/2016, recante «Codice dei contratti pubblici» (a seguire, anche «Codice»). 

Con determina a contrarre n.53 del 19.10.2021, ACC, in attuazione della suddetta Convenzione, ha indetto una 

procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36 co. 2 del D. Lgs. n. 50/2016, volta all’affidamento della «Fornitura 

di una (1) Strumentazione per Real Time PCR per l’Azienda USL-IRCCS di Reggio Emilia – IRCCS 

“Tecnologie avanzate e modelli assistenziali in Oncologia” – Sede legale in via Giovanni Amendola 2 - 42122 

Reggio Emilia» (a seguire, anche «Appalto»). 

 

L’affidamento avverrà mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 co. 2 del D. Lgs. n. 50/2016, tramite 

RDO sul MEPA con applicazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla 

base del miglior rapporto qualità prezzo. 

Il presente disciplinare di gara contiene le norme integrative alla RDO, di cui costituisce parte integrante e 

sostanziale, relative alle modalità di partecipazione alla procedura di gara, ai documenti da presentare a corredo 

dell’offerta e alla procedura di aggiudicazione nonché alle altre ulteriori informazioni relative all’appalto in 

questione. 

Con la presentazione dell’offerta telematica si intendono accettate, incondizionatamente, tutte le clausole e 

condizioni previste negli atti di gara, ivi comprese le comunicazioni/comunicati pubblicati dalla stazione 

appaltante sul portale “Acquistinretepa” 

L’Appalto dovrà essere svolto presso la sede del Destinatario della Fornitura, ossia: 

l’Azienda USL-IRCCS di Reggio Emilia – IRCCS “Tecnologie avanzate e modelli assistenziali in 

Oncologia” – Sede legale in via Giovanni Amendola 2 - 42122 Reggio Emilia 

Codice Nuts: ITH53 
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Codice Identificativo Gara (C.I.G.) 89470646C7 

Codice Unico di Intervento (C.U.I.) F97262520584202000008 

Codice Unico di Progetto (C.U.P.) E84I1900205000 

I dati identificativi e i recapiti della Stazione Appaltante sono i seguenti: 

Denominazione Ufficiale Alleanza Contro il Cancro 

Indirizzo 

Sede legale, Via Giorgio Ribotta n. 5, 00166 – Roma 

(RM) 

Uffici c/o Istituto Superiore di Sanità, Viale Regina Elena, 

n. 299, 00161 – Roma (RM) 

Tel. 06 49906076 

e-mail dirgen@alleanzacontroilcancro.it  

Posta elettronica certificata (PEC) acc.garecontratti@legalmail.it 

Profilo del Committente www.allenazacontroilcancro.it  

Codice AUSA 0000631725 

  

Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è il Dott. Enrico Patiti, reperibile ai seguenti 

indirizzi: e-mail: patiti@alleanzacontroilcancro.it 

 

2. DEFINIZIONI, DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

2.1 Definizioni 

 «Affidatario», «Aggiudicatario» o «Appaltatore»: il soggetto cui, in caso di aggiudicazione, sarà 

affidato l’Appalto; 

 «Capitolato Tecnico» o «Capitolato»: il documento allegato sub 1 alla presente Lettera di Invito, nel 

quale vengono precisate le caratteristiche tecniche che le prestazioni da acquisirsi devono possedere, e le 

ulteriori obbligazioni poste a carico delle parti; 

 «Contratto»: il documento negoziale che riassume e compendia gli obblighi reciprocamente assunti dalle 

parti, quale conseguenza dell’eventuale affidamento dell’Appalto; 

 «Destinatari del Servizio» o «Siti»: la sede presso cui consegnare la fornitura oggetto di affidamento: 

Magazzino Sanitario dell’Azienda USL-IRCCS di Reggio Emilia – IRCCS “Tecnologie avanzate e 

modelli assistenziali in Oncologia” – Viale Risorgimento, n. 80 - 42123 Reggio Emilia 

 «Direttore dell’Esecuzione» o «DEC»: l’esponente della Stazione Appaltante del quale il Responsabile 

Unico del Procedimento (come di seguito definito) si avvale in sede di direzione dell’esecuzione del 

Contratto e di controllo dei livelli di qualità delle prestazioni. Al Direttore dell’Esecuzione competono il 

coordinamento, la direzione e il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione del Contratto stipulato dalla 

Stazione Appaltante, nonché il compito di assicurare la regolare esecuzione da parte dell'Appaltatore, in 

conformità ai documenti contrattuali. Il Direttore dell’Esecuzione controlla l’esecuzione del Contratto 

congiuntamente al Responsabile Unico del Procedimento; 

 «Direttore Operativo»: soggetto individuato nell’ambito del personale dipendente dei Destinatari della 

Fornitura, che collabora con il Direttore dell’Esecuzione nel verificare che le prestazioni oggetto di Appalto 

mailto:dirgen@alleanzacontroilcancro.it
http://www.allenazacontroilcancro.it/
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siano eseguite regolarmente e nell'osservanza delle clausole contrattuali. Egli risponde della sua attività 

direttamente al Direttore dell’Esecuzione; 

 «Disciplinare di Gara»: il presente documento, volto ad integrare il Bando di Gara e a regolamentare gli 

aspetti di svolgimento della procedura e gli elementi minimi negoziali dell’Appalto; 

 «Documento di Gara»: qualsiasi documento prodotto dalla Stazione Appaltante o al quale la Stazione 

Appaltante fa riferimento per descrivere o determinare elementi dell’Appalto o della procedura, compresi 

il Bando di Gara, il Disciplinare e i relativi allegati, il Capitolato, il Contratto, nonché le informazioni sugli 

obblighi generalmente applicabili e gli eventuali documenti complementari; 

 «Offerta telematica»: complessivamente inteso, l’insieme delle dichiarazioni e dei documenti, di carattere 

amministrativo, tecnico (a seguire anche «Offerta Tecnica») ed economico (a seguire anche «Offerta 

Economica»), che l’Operatore Economico (come di seguito definito) invia attraverso il Portale (come di 

seguito definito). 

 «Offerente», «Concorrente», «Operatore Economico» o «Operatore»: l’Operatore Economico che 

concorre alla procedura, che presenta la propria Offerta in vista dell’aggiudicazione dell’Appalto; 

 “Portale/Piattaforma” si intende il portale Acquistinretepa sezione Mercato Elettronico raggiungibile 

all’indirizzo  

 «Posta Elettronica Certificata (PEC)»: il sistema di comunicazione in grado di attestare l'invio e 

l'avvenuta consegna di un messaggio di posta elettronica e di fornire ricevute opponibili ai terzi, 

conformemente alle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005, al D.P.R 68/2005 ed ulteriori 

norme di attuazione; 

 «Responsabile Unico del Procedimento» o «RUP»: l’esponente dell’Associazione cui competono i 

compiti relativi all’affidamento e all’esecuzione del Contratto previsti dal Codice, nonché tutti gli altri 

obblighi di legge che non siano specificatamente attribuiti ad altri organi o soggetti; 

 

 

2.2 Documenti di gara 

1. La documentazione di gara comprende: 

a) il presente Disciplinare di gara e i documenti ad essa allegati, costituiti da: 

 Capitolato Tecnico (Allegato 1); 

 Domanda di partecipazione (Allegato 2); 

 Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) (Allegato 3); 

 Dichiarazione integrativa al DGUE e ulteriori dichiarazioni rilevanti (Allegato 4); 

 Schema di contratto (Allegato 5); 

 DUVRI (Allegato 6) 

2. La documentazione di gara è disponibile sul sito Internet: 

https://www.alleanzacontroilcancro.it/gare e contratti/.  (alleanzacontroilcancro.it) 

https://www.acquistinretepa.it/opencms/  (Portale Acquistinretepa.it)  

Con riferimento allo schema di contratto, si evidenzia che sarà utilizzato lo “schema di contratto” predisposto 

dalla Stazione Appaltante allegato alla Piattaforma MePA.  

Si evidenzia che le condizioni di gara e di contratto previste nell’ambito della procedura MePA sono integrate 

e/o modificate dalle clausole contenute negli atti di gara predisposti dalla Stazione Appaltante, le quali 

prevarranno, pertanto, in caso di contrasto con quanto previsto dai cc.dd. Documenti del Mercato elettronico.  

https://www.alleanzacontroilcancro.it/gare%20e%20contratti/
https://www.acquistinretepa.it/opencms/
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In caso di contrasto tra gli atti di gara e i dati strutturali caricati a sistema prevalgono i primi. Le 

previsioni contenute nel presente disciplinare prevalgono su quelle indicate negli altri documenti di gara. 

 

3.2 Chiarimenti 

1. É possibile ottenere chiarimenti in relazione alla presente procedura mediante la proposizione di quesiti 

scritti, da inoltrare almeno 6 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle 

offerte direttamente attraverso il sito www.acquistinrete.pa.it 

2. Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana.  

3. Non sono ammesse richieste di chiarimenti telefonici. 

4. Ai sensi dell’art. 74, comma 4, del Codice, le risposte alle richieste di chiarimenti presentate in tempo 

utile verranno fornite almeno tre giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione 

delle offerte. Tali risposte saranno pubblicate in forma anonima sulla medesima piattaforma telematica 

5.  Si raccomanda, pertanto, ai concorrenti di accedere e consultare periodicamente il sito in fase di 

predisposizione dell’Offerta e comunque con congruo anticipo rispetto alla presentazione della stessa. 

6. Per assicurare la simmetria, la parità di trattamento e la simultaneità delle informazioni integrative, le 

risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni in merito alla presente procedura 

saranno pubblicate in forma anonima ed in lingua italiana sul profilo del committente, al seguente 

indirizzo: https://www.alleanzacontroilcancro.it/bandi-e-avvisi/. 

7. Sarà onere dei concorrenti esaminare il contenuto delle risposte alle richieste di chiarimenti pubblicate, 

restando l’Associazione dispensata da ogni obbligo di ulteriore comunicazione nei confronti dei 

concorrenti stessi. 

8. Le risposte alle richieste di chiarimenti andranno ad integrare la lex specialis di gara.  

 

3.4 Comunicazioni 

1.  Anche ai sensi dell’art. 52 del D. Lgs.  n. 50/2016 e s.m.i. l’operatore economico con la presentazione 

dell’offerta elegge automaticamente domicilio nell’apposita “Area comunicazioni” del MEPA ad esso 

riservata ai fini della ricezione di ogni comunicazione inerente la presente procedura.  

2.  L’operatore economico elegge altresì domicilio presso la sede e l’indirizzo di posta elettronica certificata 

che indica al momento della presentazione dell’OFFERTA.  

3.  Ai medesimi fini, in caso di RTI o Consorzio ordinario di concorrenti ogni impresa facente parte del RTI 

o del Consorzio con la presentazione dell’offerta elegge automaticamente domicilio nell’apposita area del 

Sistema ad essa riservata.  

4. In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche 

se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente 

resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.  

5. In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata al 

consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate.  

6. In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 

operatori economici ausiliari.  

7. In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i 

subappaltatori indicati 
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3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

1.  La procedura negoziale telematica riguarda l’affidamento della fornitura di: 

 

 

 

 
Descrizione beni 

 
CPV 

 
P (principale) 
S (secondaria) 

 

Importo a base 

d’asta  

 
n. 1 Real Time PCR  
 

 
33124110-9 

 
P 

 
€ 61.000,00 

Importo totale a base di gara € 61.000,00 

 

 
2. Le specifiche tecniche relative all’Appalto oggetto di affidamento sono descritte nel Capitolato Tecnico 

allegato sub 1 al presente Disciplinare di gara. 

3. L’appalto è costituito da un unico lotto poiché trattasi di fornitura unitaria. In ogni caso, tenuto conto 

dell’articolazione dei criteri di selezione degli Operatori Economici e delle Offerte, nonché degli importi 

posti a base di gara, la scelta di non suddividere l’Appalto in lotti funzionali e/o prestazionali non 

pregiudica, in ogni caso, la concorrenzialità dell’affidamento, e garantisce l’accesso alla procedura da parte 

delle microimprese, piccole e medie imprese. 

4. L’importo complessivo a base di gara, per l’intera durata contrattuale, è pari a € 61.000,00 (Euro 

sessantunomila/00), al netto dell’IVA ed è stato calcolato sulla base dei seguenti prezzi unitari: 

5. I pressi unitari di cui al precedente punto ricomprendono anche il costo della garanzia full risk relativa al 

secondo anno che dovrà essere garantita a cura e spese dell’Aggiudicatario e senza che ciò comporti, in 

capo a quest’ultimo, il diritto a vedersi riconosciuti ulteriori compensi, rimborsi o emolumenti comunque 

denominati. 

6. L’importo di cui al precedente comma ricomprende ogni spesa, costo o onere, comunque denominato, 

correlato all’esecuzione dei Servizi Opzionali che l’Appaltatore si impegna a svolgere in conformità 

all’Offerta Tecnica presentata in sede di gara. Pertanto, l’Appaltatore non potrà pretendere alcun 

risarcimento, indennizzo o ristoro di sorta per lo svolgimento di tali Servizi. 

7. Gli oneri della sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenze, non soggetti a ribasso, sono pari a € 

0 (Euro zero). 

6. Ai sensi dell’art. 23, comma 16, del Codice l’importo posto a base di gara comprende i costi della 

manodopera che la Stazione Appaltante ha stimato pari ad € 1.394,00 (Euro 

milletrecentonovantaquattro/00) per consegna e installazione. 

7. L’Appalto è finanziato con fondi del Ministero della Salute, come da Convenzione, citata in premessa, 

siglata tra ACC e il Ministero in data 23 ottobre 2019.  

8. L’Appalto, complessivamente inteso, verrà remunerato a corpo; 
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9. I termini entro i quali poter inoltrare richieste di chiarimento sono indicati nel riepilogo della R.d.O. a 

sistema. Le risposte alle richieste di chiarimento verranno inviate prima della scadenza dei predetti termini 

a tutti i partecipanti per via telematica attraverso la funzione dedicata nel Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione (MEPA).  

10. Le Ditte potranno acquisire tutte le informazioni che consentano loro di valutare tutte le condizioni che 

possono influire sulla formulazione dell’offerta. Le caratteristiche tecniche dell’oggetto della fornitura sono 

riportate nel Capitolato Tecnico (ALLEGATO 1) della presente R.d.O.  

 

 

4. DURATA DELL’APPALTO 

1. La fornitura è effettuata entro il termine (riportato, sulla Piattaforma MePA, nel campo “Data Limite per 

Consegna Beni / Decorrenza Servizi”) di 45 (quarantacinque) giorni decorrenti dalla data di sottoscrizione 

del contratto (ovvero dalla data della richiesta di esecuzione anticipata).  

2. La durata del contratto in corso di esecuzione potrà essere modificata per il tempo strettamente necessario 

alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione del nuovo contraente ai sensi dell’art. 106, 

comma 11 del Codice. In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto 

agli stessi - o più favorevoli - prezzi, patti e condizioni. 

 

 

5. SOGGETTI AMMESSI E REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA  

1. Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in forma 

singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, qualora in possesso dei requisiti sotto 

indicati.  

2. Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt.47 e 48 del Codice.  

3. È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione 

di imprese di rete);  

4. È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di 

partecipare anche in forma individuale.  

5. È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche in 

forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la medesima 

gara, in forma singola o associata.  

6. I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di 

offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra 

forma, alla presente gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in 

caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale.  

7. Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate dal 

consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per 

l’esecuzione.  

8. In caso di consorzio che partecipi all’interno di un’ATI, il consorzio deve dichiarare sia il ruolo che occupa 

all’interno del raggruppamento sia dichiarare i dati richiesti dagli atti di gara in merito alla partecipazione 

da parte di consorzi.  
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9. Relativamente ai consorzi ordinari, la partecipazione deve avvenire sempre per tutte le imprese consorziate 

e sulla base dei requisiti di partecipazione posseduti da queste.  

10. Nell’ipotesi di partecipazione da parte di consorzi ordinari costituiti in forma di società consortile ai sensi 

dell’art.2615ter codice civile si applica la disciplina prevista per le ATI costituite. 

11. Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, 

rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In 

particolare:  

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 

giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, 

che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà 

indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente 

far parte di queste;  

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 

soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 

dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per 

la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione 

o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune 

tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;  

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione 

l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con 

applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).  

 

12. Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di 

rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà 

essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 

2013).  

13. Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche da 

un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI 

o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete.  

14. A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 

giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata 

di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria 

della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi 

dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione.  

15. Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo 

con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria e 

sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

 

6. REQUISITI GENERALI 

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del 

Codice.  
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Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 

comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165.  

La mancata accettazione delle clausole contenute nel patto di integrità costituisce causa di esclusione dalla 

gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012.  

Per l’applicazione della disciplina sui requisiti generali tenuto conto della specificità della procedura MEPA 

si rinvia agli art.15 e ss. 
 

7. REQUISIRTI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

1. I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nel seguente paragrafo 

7. 

2. Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 

richiesta dalla presente Disciplinare. 

3. In sede di procedura, il possesso dei suddetti requisiti dovrà essere dichiarato mediante il DGUE (Allegato 

3). 

 

7.1 Requisiti di idoneità 

a) Abilitazione MEPA relativa al Bando di abilitazione “Beni” Categoria Merceologica “Ricerca, 

rilevazione scientifica e diagnostica" 

b) essere iscritti nel registro della Camera di Commercio, industria, artigianato e agricoltura per attività 

coerenti con quelle oggetto di Appalto; in caso di sede all’estero, l’iscrizione in uno dei Registri 

professionali o commerciali dello Stato di residenza di cui all’art. 49 del D. Lgs. 50/2016 per l'esercizio 

della ricerca clinica a contratto; 

Per la comprova diei requisiti, la Stazione Appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 

pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 

indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

7.2. Requisiti di capacità economica e finanziaria  

Non sono previsti requisiti di capacità economica e finanziaria.  

7.3. Requisiti di capacità tecnica e professionale  

Non sono previsti requisiti di capacità tecnica e professionale 

 

7.4. Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete, 

GEIE  

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione 

nei termini di seguito indicati.  

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina 

prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari la 

consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere 

assimilata alla mandataria.  

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-associazione, 

nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi requisiti di 

partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti.  
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Il requisito dell’Abilitazione MePA di cui al punto 7.1.lett. 0) deve essere posseduto almeno dalla mandataria.  

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 

agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto 7.1. lett. a) deve 

essere posseduto da:  

 ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE;  

 ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima nel caso 

in cui questa abbia soggettività giuridica.  

 

7.5. Indicazioni per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane e i consorzi stabili  

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione 

nei termini di seguito indicati.  

Il requisito dell’Abilitazione Mepa di cui al punto 7.1.lett. 0) deve essere posseduto dal Consorzio.  

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 

agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto 7.1. lett. a 

deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici. 

 

8. AVVALIMENETO 

Non è previsto l’avvalimento 

 

9. GARANZIE RICHIESTE 

All’atto della stipula del contratto l’Aggiudicatario dovrà presentare la garanzia definitiva, nella misura e nei 

modi previsti dall’art. 103 del codice degli appalti che sarà svincolata ai sensi e secondo le modalità previste 

nel medesimo articolo. Ai sensi dell’art. 103 co. 9 del Codice ove la garanzia definitiva sia prestata in forma 

di fideiussione, questa deve essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello 

sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ove disponibile. Ai sensi 

dell’art. 103 co. 10 del Codice in caso di raggruppamenti temporanei tale garanzia fideiussoria deve essere 

presentata, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando 

la responsabilità solidale tra le imprese. 

 

 

10. DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO 

1. È fatto divieto al Concessionario di cedere il Contratto stipulato. Resta fermo quanto previsto all’art. 106, 

comma 1, lett. d) del Codice, in caso di modifiche soggettive, in quanto compatibili. 

2. Per l’esecuzione delle attività di cui al Contratto, l’Aggiudicatario dell’Appalto potrà avvalersi del 

subappalto ai sensi di quanto previsto dall’art. 105 del Codice, ad eccezione dei commi 2 e 14, afferenti 

rispettivamente alla quota di prestazioni subappaltabili e al ribasso massimo consentito rispetto ai prezzi 

unitari risultanti dall’aggiudicazione che , a seguito delle sentenze della Corte di Giustizia Europea C-63/18 

del 26 settembre 2019 e C-402/18 del 27 novembre 2019, non trovano applicazione.  

3. In caso di ricorso al subappalto, gli operatori economici dovranno indicare, nell’apposita sezione del DGUE, 

la quota che intendono subappaltare. In mancanza, l’Affidatario non potrà ricorrere al subappalto. 

4. L’Affidatario del Contratto potrà affidare in subappalto parte dell’Appalto previa autorizzazione della 

Stazione Appaltante, nei limiti di cui all’art. 105, comma 4, del Codice. 

5. Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3, del Codice. 
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11. MODALITÀ E ULTERIORI CONDIZIONI PER LA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE E 

SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA 

La presentazione dell’offerta (documentazione ammnistrativa, offerta tecnica e offerta economica) deve 

essere effettuata su MEPA. 

 

Le ditte dovranno presentare l’offerta entro i termini previsti dalla procedura di RDO e cioè entro e non 

oltre il termine perentorio delle ore 18,00 del giorno 4.11.2021. 

 

Non saranno prese in considerazione offerte, anche se sostitutive o aggiuntive di quelle precedentemente 

inviate, che pervengano dopo la scadenza del termine sopra indicato. 

 

La Ditta per poter partecipare alla presente RDO dovrà allegare attraverso il Sistema i sotto indicati 

documenti e dichiarazioni firmati digitalmente da parte del Legale Rappresentante: 

A. Documentazione AMMINISTRATIVA da produrre, a pena di esclusione: 

1. Domanda di partecipazione “Allegato 2” - La domanda di partecipazione è resa in bollo, preferibilmente 

secondo il modello di cui all’Allegato n. 1 al presente documento. 

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (impresa singola, 

consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE). In caso di partecipazione in RTI, consorzio 

ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione 

sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 

lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il consorzio 

non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

 

2. DGUE “Allegato 3”  

Il Concorrente compila il DGUE (Allegato 3) di cui allo schema allegato al D.M. del Ministero delle 

Infrastrutture e Trasporti del 18 luglio 2016, secondo quanto di seguito indicato. 

 

3. Dichiarazione integrativa al DGUE “Allegato 4”  

Ciascun Operatore, obbligato ai sensi del paragrafo precedente a compilare il DGUE, è tenuto altresì a 

rendere le dichiarazioni contenute nell’Allegato 4 (Dichiarazione integrativa al DGUE e ulteriori 

dichiarazioni rilevanti), ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000.  

La domanda di partecipazione dovrà essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal D.P.R. 642/1972 

in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo, del valore di € 16,00 (Euro sedici/00). Il pagamento della 

suddetta imposta del valore di Euro 16,00 dovrà avvenire mediante l’utilizzo del modello F23 – codice 

tributo 456T. A comprova del pagamento effettuato, il concorrente dovrà far pervenire all’Amministrazione 

entro il termine di presentazione dell’offerta attraverso il Sistema copia informatica dell’F23.  

Tutti in pdf, firmati digitalmente; 

 

4. Copia del PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’AVCP relativo 

al concorrente. 
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B. OFFERTA TECNICA – Documentazione Tecnica -  da produrre, a pena di esclusione: 

 

a. Relazione Tecnica contenente una proposta tecnico-organizzativa che illustri gli elementi oggetto dei 

criteri e sub-criteri di valutazione indicati nella tabella di cui al successivo paragrafo 13, punto 1. Tale 

Relazione Tecnica dovrà essere suddivisa in capitoli, redatta in lingua italiana, con un numero massimo di 

20 pagine (per pagina si intende una facciata di un foglio A4), copertina esclusa ed indice compreso, 

utilizzando un carattere non inferiore a 1,15 ed interlinea singola, margini “normale” (superiore a 2,5 cm, 

inferiore/destra/sinistra 2 cm); 

 

L’Offerta Tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nella presente Disciplinare e nei relativi 

allegati, pena l’esclusione dalla procedura di gara, nel rispetto del principio di equivalenza di cui all’art. 68 

del Codice. 

 

b. L’Offerta Tecnica non potrà fare alcun riferimento a valori economici offerti, a pena di esclusione. 

 

c. Nell’ambito dell’Offerta Tecnica, dovrà essere inserita inoltre apposita dichiarazione, con la quale il 

Concorrente dovrà attestare, in via motivata e comprovata, quali tra le informazioni fornite costituiscano 

segreti tecnici o commerciali, ai fini dell’esclusione del diritto di accesso agli atti ai sensi dell’art. 53, 

comma 5, lett. a), del Codice, nei limiti ammessi dal successivo comma 6 di tale articolo. 

 

d. Nel caso di concorrenti associati, l’Offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la 

sottoscrizione della domanda di cui al paragrafo 11 punto A.1 

 

 

C. OFFERTA ECONOMICA – Documentazione Economica - da produrre a pena di esclusione: 

1. L’Offerta economica sarà redatta nelle forme e modalità stabilite dalla piattaforma MEPA con le 

prescrizioni tecniche ivi indicate mediante l’indicazione del prezzo ribassato offerto sull’importo a base di 

gara. 

2. il prezzo complessivo indicato dal concorrente deve intendersi comprensivo, sulla base delle disposizioni 

normative vigenti, dei costi della manodopera e degli oneri di sicurezza aziendali da specificare nell’offerta 

per l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, ai sensi dell’art. 

95, comma 10, del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i; 

3. Si fa presente che il costo totale del singolo lotto si intende a base di gara ed è insuperabile, mentre il costo 

unitario di ogni singolo articolo del lotto si intende presunto e quindi superabile. 

***Gli importi offerti devono essere indicati con due cifre decimali. 

4. Nell’offerta economica gli operatori economici dovranno indicare: 

a) gli oneri aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui 

luoghi di lavoro 

b) la stima dei costi della manodopera, ai sensi dell’art,95, co.10 del D. Lgs. N. 50/2016 

L’offerta dovrà essere incondizionatamente valida per il periodo indicato nella procedura di Richiesta di 

Offerta elettronica ed in ogni caso per un periodo non inferiore a 180 giorni decorrenti dalla scadenza del 

termine per la presentazione delle offerte. 

 

D. La domanda di partecipazione, il DGUE, la domanda integrativa al DGUE, l’Offerta Tecnica e l’Offerta 
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Economica, devono essere sottoscritte dal rappresentante legale del Concorrente o suo procuratore, in forma 

digitale. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere 

corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in 

lingua italiana, prevarrà la versione in lingua italiana. Pertanto, è esclusiva responsabilità del Concorrente 

assicurare la fedeltà della traduzione. In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei 

documenti contenuti nella Busta A – Documentazione amministrativa, si applica l’art. 83, comma 9, del 

Codice. 

L’Offerta vincolerà il Concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice per 180 giorni dalla scadenza del 

termine indicato per la presentazione dell’Offerta.  

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la 

Stazione Appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice, di confermare 

la validità dell’Offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento attestante la validità 

della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 

Il mancato riscontro alla richiesta della Stazione Appaltante sarà considerato come rinuncia del Concorrente 

alla partecipazione alla gara 

 

12. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

1. Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e 

ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 

economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui 

all’art. 83, comma 9, del Codice.  

2. L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla 

cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva 

correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze 

preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. 

Nello specifico valgono le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio e 

determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta, nonché irregolare, presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 

partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi 

compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento, o del contratto di avvalimento, può essere 

oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con documenti di 

data certa anteriore al termine di presentazione dell’Offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’Offerta (ad es., garanzia provvisoria e impegno del 

fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione alla gara (ad es., mandato collettivo speciale o impegno 

a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti 

e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’Offerta;  

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in fase 

esecutiva (ad es., dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice) 

sono sanabili. 

3. Ai fini della sanatoria, la Stazione Appaltante assegna al concorrente un congruo termine, non superiore a 

dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto 

e i soggetti che le devono rendere.  
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4. Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 

Stazione Appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena 

di esclusione. 

5. In caso di inutile decorso dei suddetti termini, la Stazione Appaltante procede all’esclusione del concorrente 

dalla procedura. 

6. Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice, è facoltà della Stazione Appaltante 

invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti 

e dichiarazioni presentati. 

 

13. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

1. La migliore offerta della RDO è selezionata con il criterio dell’Offerta economicamente più vantaggiosa 

individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2, del Codice. La 

valutazione dell’Offerta Tecnica e dell’Offerta Economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi. 

 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta Tecnica 70 

Offerta Economica 30 

TOTALE 100 

 

In particolare, la migliore Offerta sarà determinata dal punteggio complessivo (Ptotale) più alto, che sarà 

ottenuto sommando il “Punteggio Tecnico” (PT) e il “Punteggio Economico” (PE): 

 

 

Vengono di seguito indicate le modalità di 

attribuzione dei punteggi ai singoli criteri relativi al merito tecnico. 

“Punteggio Tecnico” sarà attribuito sulla base della seguente formula:  

 

 

dove: 

PT: Punteggio Tecnico dell’Offerta in esame; 

PTi: Punteggi Tecnici attribuiti ai vari criteri relativi al merito tecnico 

La somma dei punteggi attribuiti ai criteri PTi determinerà il totale del punteggio tecnico (PT = max 70). 

La valutazione sarà effettuata sulla base dei criteri di valutazione elencati nella “Tabella di Valutazione 

dell’Offerta Tecnica” che segue. 

Nella colonna “Modalità di valutazione”, con la lettera D vengono indicati i “criteri Discrezionali”, i 

cui punteggi saranno attribuiti in ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla Commissione 

giudicatrice sugli elementi forniti all’interno della Relazione tecnica di cui al paragrafo 11, lett. B; con la 

lettera T vengono indicati i “criteri Tabellari”, i cui punteggi saranno attribuiti sulla base del criterio 

esplicitato nella tabella che segue;  con la lettera Q vengono indicati i “Punteggi quantitativi”, vale a 

dire i punteggi il cui coefficiente è attribuito mediante applicazione di una formula matematica. 

.  

 

 

Ptotale= PT + PE 

PT= ΣPTi  
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Il punteggio tecnico sarà definito sulla base dell’analisi della Relazione Tecnica presentata dall’operatore 

economico partecipante, da cui dovranno desumersi gli elementi oggetto di valutazione, di cui alla 

precedente tabella. 

 

 

Con riferimento al criterio di valutazione di natura discrezionale, ciascun commissario attribuisce la 

valutazione di “ottimo”, “buono”, “discreto”, “sufficiente”, “insufficiente”, in base a quanto proposto dal 

concorrente. Ad ogni valutazione corrisponde un coefficiente come riportato di seguito: 

 

 

 

 

 

Una volta che ciascun commissario ha attribuito il suo giudizio, e quindi il coefficiente al Concorrente, si 

calcola la media dei coefficienti attribuiti dai singoli commissari e si assegna il valore 1 a quella che risulta 

Rif. Criterio di valutazione 
Punteggio 

massimo 

Modalità 

di 

valutazione 

1 
Possibilità di upgrade dello strumento SI: Punti 10 

No: Punti  0 
Q 

2 
Accuratezza, uniformità di temperatura di reazione, modulabilità di 

settaggio delle rampe 

Fino a 10 

punti  
D 

3 

Semplicità e sicurezza nelle operazioni di cambio blocchi, soluzioni 

che riducano il rischio di contaminazioni 

Fino a 15 

punti 

 

D 

4 

Rapidità di esecuzione dell’esame (numero campioni/ora) Fino a 15 

punti in 

proporzione 

Q 

5 

Numero di fluorocromi utilizzabili contemporaneamente Fino a 15 

punti in 

proporzione 

Q 

6 

Periodo assistenza tecnica supplementare rispetto al capitolato 

tecnico 

Fino a 5 

punti in 

proporzione 

T 

PUNTEGGIO MASSIMO OFFERTA TECNICA 70 
 

Valutazione Descrizione Coefficiente 

OTTIMO  Il criterio è trattato in modo completamente 

esauriente e quanto proposto risponde in modo 

assolutamente soddisfacente alle attese  

1 

BUONO  Il criterio è trattato in modo esauriente e quanto 

proposto risponde pienamente alle attese  
0,75 

DISCRETO  Il criterio è trattato in modo accettabile e quanto 

proposto risponde alle attese 
0,5 

SUFFICIENTE  Il criterio è trattato in modo appena sufficiente e 

quanto proposto è appena adeguato alle attese  
0,25  

INSUFFICIENTE  Il criterio è trattato in modo insufficiente e quanto 

proposto non risponde alle attese  
0  
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più elevata riparametrando di conseguenza tutte le altre medie, secondo la seguente formula: 

 

CRij = 1 * CMij/max(CMij) 

Dove:  

CRij: coefficiente riparametrato assegnato al concorrente i-esimo per il criterio j-esimo;  

CMij: media dei coefficienti attribuiti, da ciascun commissario, al Concorrente i-esimo per il criterio j-

esimo;  

max(CMij): media dei coefficienti risultata più elevata tra quelle assegnate a ciascun Concorrente per il 

criterio j-esimo.  

Una volta ottenuto il coefficiente riparametrato di ogni concorrente si procederà all’attribuzione del 

punteggio del criterio con la seguente formula: 

Pij = Pjmax * CRij 

Dove:  

Pij: punteggio assegnato al concorrente i-esimo per il criterio j-esimo;  

Pjmax: punteggio massimo attribuibile per il criterio j-esimo;  

CRij: coefficiente riparametrato assegnato al concorrente i-esimo per il criterio j-esimo.  

La somma dei punteggi attribuiti ai criteri tecnici determinerà il totale del punteggio tecnico (max= 70). 

 

 

Con riferimento al criterio di valutazione di natura quantitativa, a ciascuno degli elementi quantitativi 

cui è assegnato un punteggio nella colonna “Q” della tabella, è attribuito un coefficiente, variabile tra zero 

e uno, sulla base del metodo dell’interpolazione lineare. 

 

Con riferimento al criterio di valutazione di natura tabellari, a ciascuno degli elementi cui è assegnato 

un punteggio tabellare identificato dalla colonna “T” della tabella, il relativo punteggio è assegnato, 

automaticamente e in valore assoluto, sulla base della presenza o assenza nell’offerta, dell’elemento 

richiesto.  

 

Al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari criteri, se nel singolo criterio nessun concorrente ottiene il 

punteggio massimo, tale punteggio viene riparametrato. La c.d. “riparametrazione” si applica ai criteri di 

natura qualitativa nonché a quei criteri di natura quantitativa, la cui formula non consenta la distribuzione 

del punteggio massimo. La stazione appaltante procederà ad assegnare al concorrente che ha ottenuto il 

punteggio più alto su un singolo criterio il massimo punteggio previsto per lo stesso e alle altre offerte un 

punteggio proporzionale decrescente. 

 

 

* 

Il “Punteggio Economico” sarà determinato secondo la seguente formula presente nella piattaforma 

MePA: 

 

 

 

 

In cui 

 PEi: punteggio economico dell’Operatore i-esimo;   

PEi=PEmax x (Pmin/P) 
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 PEmax: punteggio economico massimo attribuibile (30 punti); 

 Pmin: prezzo più basso tra quelli offerti in gara; 

 P:  prezzo offerto dal concorrente i-esimo. 

Per l’attribuzione dei punteggi tecnici ed economici saranno utilizzate due cifre decimali. Si procederà 

pertanto a troncare le cifre alla seconda cifra decimale. 

 

Ai sensi dell’art. 95, comma 15, del Codice, ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una 

pronuncia giurisdizionale, successivamente alla fase di ammissione, regolarizzazione o esclusione delle 

offerte, non rileva ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per l’individuazione della soglia di 

anomalia delle offerte. 

 

14.  SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA  

11.1 Verifica Documentazione Amministrativa  

La procedura di aggiudicazione sarà aperta il giorno 5.11.2021, con inizio alle ore 10,30 dal Punto 

Istruttore che procederà in seduta pubblica, presso un Ufficio di Alleanza Contro il Cancro in Roma c/o 

Istituto Superiore di Sanità, Viale Regina Elena, 299, operando attraverso il Sistema, allo svolgimento 

delle seguenti attività:  

a) la verifica della ricezione delle offerte tempestivamente presentate. La tempestività della ricezione delle 

offerte e che le stesse offerte siano composte di Documentazione amministrativa, Offerta tecnica e Offerta 

economica, (salva, in ogni caso, la verifica del contenuto di ciascun documento presentato) è riscontrata 

dalla presenza a Sistema delle offerte medesime in quanto, come meglio stabilito nei precedenti paragrafi, 

le eventuali offerte intempestive ed incomplete (ovvero, manchevoli di una o più parti necessarie ed 

obbligatorie) non sono accettate dal Sistema medesimo e dunque nessuna offerta è presente a Sistema;  

b) successivamente il RUP procederà attraverso il Sistema alla apertura delle offerte presentate e, quindi, 

ad accedere all’area contenente la “Documentazione amministrativa” di ciascuna singola offerta 

presentata, mentre, le Offerte tecniche e le Offerte economiche resteranno segrete, chiuse/bloccate a 

Sistema e, quindi, il relativo contenuto non sarà visibile né all’”Ufficio”, né alla Commissione di gara,., 

né ai concorrenti, né a terzi; pertanto, il Sistema consentirà l’accesso alla Documentazione amministrativa 

e l’Ufficio deputato all’esame della documentazione amministrativa procederà alla verifica della presenza 

dei documenti richiesti ed ivi contenuti.  

c) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 

disciplinare;  

d) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14;  

e) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte;  

Il Direttore Generale di ACC provvede ad adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le 

ammissioni dalla procedura di gara, provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del 

Codice.  

Si precisa che alla prima seduta pubblica ed alle successive sedute pubbliche di apertura delle offerte 

tecniche ed economiche potrà assistere ogni concorrente collegandosi da remoto al Sistema tramite 

propria infrastruttura informatica.  
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Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere agli 

offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari 

o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura.  

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema 

AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016 

  

B. Apertura Busta B – Offerta Tecnica 

1. La valutazione delle Offerte Tecniche ed Economiche pervenute sarà svolta da apposita Commissione 

giudicatrice, composta da n. 3 membri, nominata ai sensi dell’art. 77 del D. Lgs. n. 50/2016, delle Linee 

Guida A.N.A.C. n. 5, e delle ulteriori previsioni applicabili. 

2. La Commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle Offerte Tecniche ed Economiche dei 

Concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle Offerte. 

3. L’Associazione pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione trasparente” la 

composizione della Commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi dell’art. 29, comma 1, 

del Codice.  

4. La commissione giudicatrice, in seduta pubblica, la cui data sarà comunicata ai concorrenti ammessi 

tramite il Sistema procederà all’apertura della busta concernente l’offerta tecnica ed alla verifica della 

presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare.  

5. Nel corso di una o più sedute riservate la Commissione procederà alla verifica della corrispondenza dei 

relativi contenuti rispetto alle prescrizioni della lex specialis e della legge ai fini dell’ammissione delle 

relative Offerte al prosieguo di procedura e all’attribuzione del relativo punteggio tecnico. 

Successivamente, in seduta pubblica, la Commissione darà lettura dei punteggi attribuiti alle singole 

Offerte Tecniche e darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei Concorrenti. 

C. Apertura Busta C 

1. Successivamente, la Commissione procederà in seduto aperta al pubblico, la cui data sarà preventivamente 

comunicata tramite il Sistema ai concorrenti ammessi, all’apertura delle Offerte Economiche. 

2. Nella medesima seduta pubblica, la Commissione renderà visibile ai concorrenti attraverso il Sistema: 

a) i “punteggi tecnici” (PT) attribuiti alle singole offerte tecniche già riparametrati;  

b) darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti;  

c) in seguito alle attività di sblocco e apertura delle offerte economiche, i ribassi offerti. La relativa 

valutazione potrà avvenire anche in successiva seduta riservata  

d) La stazione appaltante procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per 

la formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9 del Codice. 

3. Nel caso in cui le Offerte di due o più Concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi 

differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in graduatoria il 

Concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sul prezzo. 

4. Nel caso in cui le Offerte di due o più Concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, si procederà 

ai sensi dell’art. 77 del R.D. 827/1924. 

5. La Commissione, qualora individui Offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 

3, del Codice, e, in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’Offerta appaia anormalmente 

bassa, chiude la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto indicato al 

successivo punto relativo alla “verifica delle anomalie”. 

6. In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle Offerte Tecniche ed Economiche, la Commissione 

provvede a comunicare tempestivamente al RUP – che procederà, sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 5, 
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lett. b), del Codice – i casi di esclusione. 

 

D. Verifica dell’anomalia delle Offerte 

1. Formata la graduatoria, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, della Commissione, darà corso alla 

verifica delle eventuali offerte anormalmente basse, nei casi e con il procedimento previsto dall’art. 97, 

comma 3, del Codice. 

2. In caso di avvio del procedimento di verifica di eventuali offerte anormalmente basse ex art. 97 del 

Codice, la Commissione ne dà comunicazione ai Concorrenti in seduta pubblica. A tal fine, in data da 

comunicarsi a tutti i Concorrenti ammessi alla gara, la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che 

presentano sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, 

entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dalla presente Lettera 

d’Invito. Tale calcolo è effettuato ove il numero delle Offerte ammesse sia pari o superiore a tre. 

3. Ai sensi dell’art. 97, comma 6, del Codice, l’Associazione in ogni caso può valutare la congruità di ogni 

Offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa. 

4. Si procede a verificare la prima migliore Offerta anormalmente bassa. Qualora tale Offerta risulti 

anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive Offerte, fino ad individuare la 

migliore Offerta ritenuta non anomala. È facoltà dell’Associazione procedere contemporaneamente alla 

verifica di congruità di tutte le Offerte anormalmente basse. 

5. Il RUP richiede per iscritto al Concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso 

indicando le componenti specifiche dell’Offerta ritenute anomale. 

6. A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

7. Il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, della Commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni 

fornite dall’Offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche 

mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro. 

E. Proposta di aggiudicazione 

1. All’esito del procedimento di verifica dell’anomalia, la Commissione giudicatrice, di intesa con il RUP, 

dichiara, in seduta pubblica, l’anomalia delle Offerte che, ai sensi degli artt. 59, comma 3, lett. c) e 97, 

commi 3 e 6 del Codice, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni sono risultate, nel 

complesso, non congrue e formula la proposta di aggiudicazione in favore della migliore Offerta risultata 

congrua.  

2. Qualora nessuna Offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del Contratto, la Stazione 

Appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12, del 

Codice. 

3. La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5, del Codice, 

sull’Offerente cui ACC ha deciso di aggiudicare l’Appalto.  

4. Prima dell’Aggiudicazione, l’Associazione, ai sensi dell’art. 85 comma 5, del Codice, richiede al 

Concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’Appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, 

ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 e del rispetto dei criteri di 

selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del sistema 

AVCpass, salvo che nei casi di cui all’art. 5, comma 3, della Deliberazione A.N.AC. n. 111/12, nonché 

in tutti gli altri casi in cui non fosse possibile ricorrere a tale sistema. In tali ipotesi, l’Associazione avrà 

la facoltà di richiedere direttamente i documenti all’Operatore. 

5. La Stazione Appaltante potrà comunque acquisire d’ufficio, ai sensi del D.P.R n. 445/2000, tutta la 

documentazione necessaria alla comprova dei requisiti di carattere generale, tecnico-professionale ed 

economico e finanziario, mediante richiesta alle Autorità competenti, anche alla luce delle indicazioni 
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fornite dagli Operatori nella dichiarazione integrativa. 

6. Resta inteso che ACC potrà chiedere agli Offerenti la suddetta documentazione in qualsiasi momento nel 

corso della presente procedura, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della 

procedura medesima. 

 

 

15 AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO  

1. La Stazione Appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli 

artt. 32, comma 5 e 33, comma 1, del Codice, aggiudica l’Appalto. 

2. L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7, del Codice, all’esito positivo della 

verifica del possesso dei requisiti prescritti. 

3. In caso di esito negativo delle verifiche, la Stazione Appaltante procederà all’annullamento 

dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ A.N.A.C. La Stazione Appaltante aggiudicherà, quindi, al 

secondo graduato, procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 

4. Nell’ipotesi in cui l’Appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al 

secondo posto nella graduatoria, lo stesso verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la 

graduatoria. 

5. La stazione appaltante si riserva la facoltà di aggiudicare l’appalto in presenza di una sola offerta valida 

e ritenuta idonea e congrua. 

 

16. STIPULA DEL CONTRATTO 

1. La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, 

comma 8, del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’Aggiudicatario.  

2. All’atto della stipula del Contratto, l’Aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare 

sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice.  

3. Il Contratto sarà stipulato in modalità elettronica, mediante scrittura privata. 

4. Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 

2010, n. 136. 

5. Nei casi di cui all’art. 110, comma 1, del Codice, la Stazione Appaltante interpella progressivamente i 

soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 

stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento dell’Appalto. 

6. Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali, quali imposte e tasse, ivi 

comprese quelle di registro ove dovute, relative alla stipula del contratto.  

7. Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice, l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non 

costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima 

dell’inizio della prestazione. 

8. L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di Appalto, i contratti 

continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis), del Codice. 

 

17. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

1. Tutte le controversie derivanti da Contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità Giudiziaria 

Ordinaria del Foro di Roma (RM), restando in ogni caso esclusa la competenza arbitrale. 
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18. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

1. Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) n. 679/2016, in relazione ai dati personali il cui 

conferimento è richiesto ai fini della gara, si precisa che: 

a) titolare del trattamento è Dott. Enrico Patiti; 

b) il Responsabile della Protezione dei dati è Dott. Matia Campo; e-mail: 

campo@alleanzacontroilcancro.it;  

c) il trattamento dei dati avviene ai soli fini dello svolgimento della gara e per i procedimenti 

amministrativi e giurisdizionali conseguenti, nel rispetto del segreto aziendale e industriale; 

d) il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni, o del complesso di operazioni, di cui all’art. 

4, comma 1, n. 2 del Regolamento (UE) n. 679/2016, con o senza l’ausilio di strumenti elettronici o 

automatizzati, e comunque mediante procedure idonee a garantirne la riservatezza, poste in essere da 

persone autorizzate al trattamento dei dati personali sotto l’autorità diretta del titolare o del 

responsabile; 

e) i dati personali conferiti, anche giudiziari, il cui trattamento è autorizzato, sono gestiti in misura non 

eccedente e comunque pertinente ai fini dell’attività sopra indicata, e l’eventuale rifiuto da parte 

dell’interessato di conferirli comporta l’impossibilità di partecipazione alla gara stessa; 

f) i dati possono essere portati a conoscenza delle persone autorizzate al trattamento dei dati personali 

sotto l’autorità diretta del titolare o del responsabile e dei componenti della Commissione di gara, 

possono essere comunicati ai soggetti verso i quali la comunicazione sia obbligatoria per legge o 

regolamento, o a soggetti verso i quali la comunicazione sia necessaria in caso di contenzioso; 

g) i dati non verranno diffusi, salvo quelli per i quali la pubblicazione sia obbligatoria per legge; 

h) l’interessato che abbia conferito dati personali può esercitare i seguenti diritti: 

i) chiedere al titolare del trattamento l'accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione degli 

stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento, oltre al diritto 

alla portabilità dei dati; 

j) qualora il trattamento sia basato sull'art. 6, par. 1, lett. a) del Regolamento (UE) n. 679/2016, oppure 

sull'art. 9, par. 2, lett. a) del Regolamento (UE) n. 679/2016, revocare il consenso in qualsiasi 

momento senza pregiudicare la liceità del trattamento basata sul consenso prestato prima della 

revoca; 

k) proporre reclamo al Garante per la Protezione dei Dati Personali; 

l) i dati conferiti saranno conservati per un periodo di tempo necessario all’esecuzione del Contratto e 

al rispetto delle previsioni che disciplinano la conservazione delle procedure di affidamento. 

2. Con l’invio dell’Offerta, i Concorrenti esprimono il consenso al trattamento dei dati personali forniti. 

 

 

Il Direttore Generale 

     Paolo De Paoli 

 
 


